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  Ambito Territoriale di Caccia  VT 2 
  Associazione “TUSCIA SUD” 
  Per la gestione faunistica, ambientale e venatoria   
 

 
 

Spett.le       COMITATO DI GESTIONE 
DELL’AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA VT/2 

Via Cavour, 14 
01100 VITERBO 

 
Richiesta di sopralluogo di verifica dei danni arrecati alle produzioni agricole vegetali dalla 

fauna selvatica nel territorio dell’ATC/VT2 e richiesta indennizzo (per danni di importo 

superiore a € 51,64). 

Il/La sottoscritto/a ………………………………………….. nato/a………….……………………..………(……..) il 

……………………… e residente in via/loc. …………………………….……………………………….. n……….. 

CAP…………….Città …………….……………………………….. Tel……….……………………….in qualità di 

(a) …………………………… dell’azienda agricola denominata ………………………………..ubicata  in agro 

del Comune di …………………….………………………..…… 

loc./via……………………………………………….………………….… codice 

fiscale…………………….………………………….partita IVA………………………………………………………… 

C H I E D E 
che gli venga corrisposto, ai sensi degli articoli 42, comma 2 primo periodo, e 29, comma 3, della legge 

regionale n. 17 del 2.5.1995, nonché dell’articolo 36, comma 2, lettera h, della legge regionale n. 14 del 

6.8.1999, e dopo l’accertamento effettuato dal tecnico incaricato da codesto ATC il risarcimento dei danni 

causati dalla fauna selvatica, che così si specifica (b)………………………… alle colture agrarie (c) 

……………………………. 

 

A tal fine il/la medesimo/a  sottoscritto/a dichiara sotto la propria responsabilità: 

 

 

1) che la coltura di (c) …………………………..………..……… danneggiata, la cui data presumibile di 

raccolta è prevista alla data ………………., è di ettari…………… e ricade nella particella catastale n. 

……….del Foglio n. …….. del Comune di ………………………………………………. La percentuale 

della produzione perduta è stimata del .…….% rispetto alla produzione attesa di 

………………..quintali, pertanto la produzione persa presunta ammonta a 

quintali……….…………………………. e il valore complessivo del danno a 

€…………………………………………….(Euro …………………………………………………………….); 
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2) che la coltura di (c) …………………………..………..……… danneggiata, la cui data presumibile di 

raccolta è prevista alla data ………………., è di ettari…………… e ricade nella particella catastale n. 

……….del Foglio n. …….. del Comune di ………………………………………………. La percentuale 

della produzione perduta è stimata del .…….% rispetto alla produzione attesa di 

………………..quintali, pertanto la produzione persa presunta ammonta a 

quintali……….…………………………. e il valore complessivo del danno a 

€…………………………………………….(Euro …………………………………………………………….); 

3) di autorizzare l’accesso ai tecnici dell’A.T.C.VT2 sui terreni i indicati nella presente domanda per 

consentire l’istruttoria della propria pratica; 

4) di autorizzare il Comitato di gestione dell’A.T.C.VT2 all’utilizzazione dei propri dati personali per le 

necessità di istruttoria della pratica e per quant’altro necessario rientrante negli scopi statutari 

dell’ATC stesso. 

 

Inoltre, allega alla presente domanda (allegati obbligatori): 

- Fotocopia di un documento d’identità, in corso di validità; 

- Visura catastale del terreno oggetto del danno; 

- Planimetria catastale del terreno oggetto del danno; 

- Titolo di possesso del terreno (contratto di affitto o altre forme di possesso), nel caso in 

cui il terreno oggetto del danno non di sia proprietà; 

- Ricevuta del versamento di € 50,00 sul C/C postale 17028010 intestato a A.T.C.VT2 

“TUSCIA SUD”, causale “danni fauna selvatica”. 

- Certificato attestante metodo di produzione biologica e/o certificato di prodotto biologico, 

nel caso di danni alle coltivazioni biologiche. 

- Una dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n.445/2000 con la quale si 

autocertifica: 

 di non aver ricevuto risarcimenti da altri Enti per lo stesso evento dannoso; 

 che, se il terreno è in comproprietà, i cointestatari sono stati messi a 

conoscenza della presentazione della domanda per il risarcimento del danno e 

parteciperanno alla ripartizione della somma dovuta; 

 che il terreno in cui si è verificato il danno non ricade all’interno del territorio di 

una  Azienda Faunistico-venatoria o di una Azienda agro-turistico-venatoria o di 

un Centro privato di produzione della fauna selvatica o di un Allevamento di 

fauna selvatica o di un Fondo chiuso o in una Zona di addestramento cani o di 

una Riserva naturale o di un Parco naturale (d); 

- altro (specificare) ……………………………………………………………; 
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Richiesta modalità di pagamento 
Il/la medesimo/a  sottoscritto/a  chiede che il pagamento del risarcimento del danno sia effettuato in uno dei 

seguenti modi: 

 

  mediante accredito bancario su c/c n………………………………………….…………………. della Banca 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

Agenzia …………………………………………………………………………………………..CAB ………………… 

ABI………………………………………………intestato a…………………………………………………………….. 

   

mediante assegno circolare non trasferibile da ritirare presso la sede dell’ATC/VT2. 

 

 

Data …………………………. 

    

 ____________________________________________________________ 

    (firma leggibile e allegare fotocopia del documento d’ identità personale) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Note esplicative: 
a) Proprietario, affittuario, altro titolo di possesso. 
b) Indicare la fauna selvatica che si ritiene abbia procurato il danno. ATTENZIONE: Non sono riconoscibili i danni provocatii da cani 

randagi o inselvatichiti, da altri animali domestici e/o inselvatichiti. 
c) Indicare le colture danneggiate. 
d) Qualora il danno si sia verificato nelle aziende incluse all’interno dei rispettivi  territori, il risarcimento del danno stesso è a carico 

dei titolari relativi (articolo 42 , comma 4 della legge regionale n. 17 del 2.5.1995). 

 


